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Il fenomeno della «delocalizzazione» è ricondotto, nella sua 

accezione negativa, al trasferimento di attività verso Paesi che 

offrono maggiori vantaggi competitivi, derivanti da minori

costi (spesso di manodopera), da una minore 

regolamentazione del mercato del lavoro, nonché da regimi 

fiscali più favorevoli. 

Le conseguenze sono molteplici, sotto un profilo 

economico/sociale/produttivo, ma risultano ancor più gravi ove 

l'impresa benefici di agevolazioni pubbliche.

Per arginare il fenomeno è stata introdotta (a livello europeo, 

statale e regionale), una serie di vincoli applicabili alle 

imprese beneficiarie di agevolazioni pubbliche, che 

comportano, di norma, la revoca dal beneficio e la 

restituzione delle somme erogate.

Il fenomeno delle delocalizzazioni in 

Italia 
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Il Reg. UE n. 651/2014

prevede agevolazioni per vari 

costi connessi ad investimenti 

(inclusi i costi salariali per i 

posti di lavoro creati), a patto 

di non aver effettuato 

delocalizzazioni nei 2 anni 

precedenti la domanda di e 

con impegno a non farlo nei 2 

anni successivi al 

completamento 

dell'investimento.

Il Reg. UE n. 1060/2021,

invece, stabilisce che le spese 

a sostegno di una 

delocalizzazione non sono 

ammissibili al contributo dei 

Fondi SIE (i Fondi strutturali e 

di investimento europei) e che 

lo Stato membro restituisce 

il contributo ricevuto se, 

entro 5 anni dal pagamento 

finale al beneficiario, l’attività 

produttiva viene cessata o 

trasferita al di fuori della 

regione interessata dal 

beneficio.

La normativa UE: i Regolamenti
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• abbiano beneficiato di aiuti di 

Stato che prevedano 

«investimenti produttivi 

specificamente localizzati» e 

abbiano delocalizzato l'attività 

economica interessata dal 

beneficio al di fuori dell'ambito 

territoriale specificamente 

localizzato. 

L’art. 6 stabilisce la decadenza dal 

beneficio ove, fuori dei casi di 

giustificato motivo oggettivo, si 

riduca oltre il 50% il n. degli 

addetti all’unità produttiva 

interessata nei 5 anni successivi al 

completamento dell’investimento. 

L’art. 5 stabilisce la decadenza 

dal beneficio, con restituzione

delle somme erogate per le 

imprese che: 

• abbiano beneficiato di un 

aiuto di Stato per 

l'effettuazione di 

«investimenti produttivi» e 

delocalizzino l'attività 

interessata al di fuori dell’UE;

La normativa interna: 

le leggi regionali

In aggiunta, molteplici sono anche 

le normative adottate dalle Regioni 

per contrastare il fenomeno delle 

delocalizzazioni. Si tratta di leggi 

applicabili:

• limitatamente agli aiuti di 

Stato di competenza 

regionale;

• esclusivamente nella 

circoscrizione regionale 

nella quale sono 

promulgate.

La normativa interna:                           

il Decreto Dignità
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A far data dal 1 gennaio 2022 i 

datori di lavoro con una media di 

almeno 250 unità nell’anno 

precedente, se intendono chiudere 

una sede, stabilimento, filiale, 

ufficio o reparto autonomo sul 

territorio nazionale, con cessazione 

definitiva della relativa attività, e 

licenziare almeno 50 dipendenti, 

sono tenuti a seguire una particolare 

procedura prima di procedere 

all’attivazione della procedura di 

licenziamento collettivo ex art. 223/91.

La nuova procedura non si applica 

alle aziende in una situazione di 

probabile crisi o insolvenza e che 

possono accedere alla procedura di 

composizione negoziata per la 

soluzione della crisi d’impresa 

prevista dal D.L. 118/21 (conv. in L. 

147/21).

Legge di Bilancio: oltre le 

«delocalizzazioni»

Fase 1:  L’informativa e 

la procedura

Almeno 90 gg. prima dell’avvio 

della procedura di licenziamento 

collettivo ex L. 223/91 l’impresa 

deve comunicare per iscritto a 

Rsa/Rsu, sindacati territoriali 

comparativamente più 

rappresentativi, Regioni interessate, 

Ministero del lavoro procedere alla 

chiusura indicando le ragioni 

economiche, finanziarie, tecniche e

Fase 2 e 3 – il «piano»: 

discussione e 

conclusione

Entro 60 gg. dalla comunicazione 

l’impresa deve elaborare un 

piano, della durata massima di 

12 mesi, per limitare le ricadute 

occupazionali e economiche 

derivanti dalla chiusura, e 

presentarlo ai sindacati e agli 

enti.

Entro 30 gg. dalla presentazione il 

piano viene discusso. Se si trova 

l’accordo viene sottoscritto il 

piano altrimenti si procede con i 

licenziamenti.

La procedura di licenziamento 

collettivo ex L. 223/91 può 

essere iniziata solo dopo la 

conclusione dell’esame del 

piano e della firma dell’eventuale 

accordo, e comunque non prima 

di 90 gg. dalla comunicazione

organizzative della chiusura, 

il numero e i profili professionali del 

personale occupato e il termine 

entro cui è prevista la chiusura.
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I licenziamenti (individuali per 

GMO e collettivi) intimati in 

mancanza della comunicazione 

prevista dalla Legge di Bilancio o 

prima dello scadere del termine di 

90 gg. sono nulli.

Il cd. ticket licenziamento è 

dovuto in misura pari al doppio

(rispetto a quello previsto in 

generale per i licenziamenti 

collettivi senza accordo): se 

manca il piano, se il piano non è 

completo, se il datore di lavoro 

non rispetta gli impegni assunti nel 

piano.

Conseguenze e sanzioni in caso 

di violazione della procedura
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